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Il decentramento amministrativo 
conviene egli all'Italia? 


La storia d'italia ci offro un'autorevola | testimo- 
nianza, secondo che vedemmo nel precedente arti- 
colo (vedi n. 55), della convenienza, per non dir 
necessità, di decenirare l'amministrazione affine di 
farla rispondere meglio, ai bisogni, alle tradizioni, 
alle esigenze economiche e morali delle nostre po- 
polazioni. 

So non che gli avversari, i quali non tengono in 
gran conto la storia del passato, quasi non servisse 
A far conoscere la natura immutabile di un popolo, 
insistono sull’impossibilità di ritrarre ordine, econo- 
tia e buona amministrazione. dalla libertà, perchè 
înancano nel nostro paose l'istruzione ed i costumi 
dogl’Inglesi 0 dei Delgi 

Ci sit lecito di chiedere loro ‘alla nostra volta 
como ottennero quegli abitanti l'istruzione ‘e quei 
costumi? 

Se sono giusti, dovranno confessare che arriva- 
rono a quella felice meta -colla libertà; essa. li ha 
educati ad amministrare con sapienza i propri in- 
teressi e ve li ha educati con. la pratica costante 
degli affari. Anzi, secondo attesta il dotto Erskine 
May nella sua Sloxfa costituzionale. d'Inghilterra, 
è alla scuola della libertà comunale, è nel regola= 
mento delle cose amministrative. locali che appro- 
sero la libertà politica e si resero abili a governare 
lo Stato colle più ampie forme liberali, @ se in.In- 
ghilterra la Costituzione è salda come. il macigno, 
© non teme pericoli da chicchessia, si debbe ripe: 
tare dal trovarsi la moresima radicata nella co- 
scienza e nei costumi di tutti î cittadini, in tatti gli 
atti della vita pubblica. 

Tavero fin dai tempi. del dominio. Sassone. gl'In- 
riesi hanno imparato, senza uscire dal villaggio na- 
tivo, i doveri e la responsabilità. del cittadino; as- 
sociandosi per il bene del Comune, essi si sono 
Smmaestrati agli affari pubblici. Migliaia di piccole 
Somanità, in forza del sel/-povermment, ebbero. il 
privilegio di tsssarsi, onde soddisfare ai bisogni lo- 
cali per mezzo dei loro. rappresentanti. 

La maggior parte delle città del Regno Unito ot- 
tenne in diverse epoche, i così detli ‘agti locali 
per savie migliorie, per. illuminazioni, jl selciato, 
la polizia, le acque, i doks'ed i ponti, e per tutte 
le ‘quali faccende si seguì il sistema delle Costmis- 
sioni elettive e responsabili; ora noi tutti sappiamo 
che l'elezione e.la responsabilità sono i perni del 
Governo rappresesentativ: 
la seconda la guarentipia. 

Quel considerarsi cittadini eguali nel distretto 
fece cha si mantenesse sempro viva la fede nella 
propria dignità i tutti, la fede nel diritto di libertà 
e d'eguaglianza, e ciò spiega perchò in Inghilterra 
non si assodasse mai il sistema dei feudi personali, 
ma solo reali, sistema che produsse n finportante 
eflktto nello sviluppo delle istituzioni e della libertà: 
in quel paese, mentre quello contrario. prevalso.ia 















































APPENDICE 


LE ESPOSIZIONI INDUSTRIALI 
ue 


ANNOTAZIONI PROEMIALI A SPECIALI STUDI 
da' farsi. sulla 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1967 


Ecco la gran parola del giori 
Questa festa delle arti u delle industrio. a pres- 
sochè ogni popolo e governo diede o dà. pensiero. 
“Fabbricauti ed operai, inventori. e commercianti , 
‘economisti © speculatori si preoccapano di essi. 

Come le grandi battaglie o le grandi rivoluzioni, 
sifatte ricchissimie. nostre, di prodotti. colpiscono la 
immaginazione dei più rozzi e coimmuovono — giu- 
stamente + la; parte migliore delle popolazioni. 

Non vi ha forse città 0 borgata qualsiasi. sulla 
faccia — nin dico ‘solo di questa vecchia Europa — 
ma dei due'emisferi, in cui non sì scriva o non si 
pprli di questa presente esposizione. È fuori dubbio 
pui che dovunque splende ua raggio di qualche ci- 
viltà, sî sa, confusamente so vuolsi, ma con qualche 
latu di vero, che cosa 
striale,, od agricola, od altra qualsivogli 

Perchè, ciò! 
































} Francia vi originò l'accenttamento 0 vi spensa la 
Liberti. 

Il felice esperimento; fatto ‘nel proprio distretto 
ne suggerì tosto l'applicazione al regine dello Stato, 
ed i baroni che rappresentavano la proprietà, anzi 
il distretto, di cui erano capi morali, s'avvisarono 
di strappare aî re la Mogna Charta in virtù di cui 
tutti i contribuenti per via. di ‘rappresentanti con- 
corressoro alla votazione dell'imposta, © discutendo 
il bilancio dessero norme al. potere centrale nel 
governo della cosa pubblica. 

A guarentigia poi. di ‘sì preziosi dirilti resero ri- 
sponsabile il Governo, come responsabili erano le 
Commissioni elette per provvedere ai hisogui dei 
loro rispettivi circondari nel modo più innanzi av- 
vertito, 

Utile ammaestramento a. coloro che dicono l’Italia 
essere troppo novizia nell’ esercizio dei diritti poli- 
tici per poter dimostrarsi abile sd amministrare le 
cose locali! Bella logicat dovrebbesi ,_ pare, dire 
tutto il contrario, perchè sembra assai più proba- 
bile che non sappia fare il più chi! trasetra il meno 
e viceversa. Se la libertà costituzione un si ra- 
dicò mai in Francia, è perchè. l'autonomia locale 
fu affatto soffocata dall'accentramento. Ed in Malîa, 
dove si deplora dî più l'apatia per le elezioni? Non 
è in quei paesi che sono affatto nuovi ad ogni 
sorta di vita- pubblica? Se fossero usì di già a reg 
gersi da ‘sè nel Comune o nella Provincia, credete 
voî che conoscerebbero Sì puco l'importanza; del 
regime parlamentare, il nesso che unisce gl'inte- 
ressi locali ai generali, l'influenza di un luron si- 
‘stema finanziario, di un bilancio ben discusso @ 
ponderato su tutta l'economia nazionale? 

Ecco dunque la vera. scuola în cuî gl'inglesi, È 
Belgi e gli Americani. appresero i costumi che gli 
avversari dicono maacare all'Italia. 

E non potrebbe essa del pari avviarsi: a questa 
scuola? e non sarebbe possibile introdurvi quei co- 
stimi? Noi lo crediomo fermamente, perchè ne ab- 
biamo veduta l'esperienza în altri tempi, e perchè 
gli Itsliani non sono di natura diversa degli altri 
popoli. 

Si pongano una volta i govermnti nostri în coe- 
renza con sè medasimi, e mentre danno ni cilta- 
dini il diritto di nominare il rappresontante al Par- 
lamento nazionale, mentre li autorizzano. nel giuri 
‘a senlenziare sopra falli di capitale importanza nco 
disconoscano în loro la capacità di nominare un 
sindaco, di giudicare sulla convenienza d’una strada, 
d'un ponte, d'una scuola comunale, di regolare in. 
somma: quelle bisogne; fra cui vivono e cui sentono 
dirertamente. Questo per riguardo, ai costurai. 

Ma în Iulia, ripîgliano gli avversari, manca 
struzione, precipua base della libertd: finchè. 
contano 40 milivni di adulti inalfabeti è impossibile 
che i cittadini sappiano, amministrare bene da sè la 
Provincia cd il Comune. 

Di grazia, come. sî stava in. fatto d'istruzione 
nell'Inghilterra quando si assodatono le franchigie 
locali? Non c'è ragione di dubitare che fossero in- 
dietro le mille miglia dal grado. d'istruzione degli 
ttalisni d'oggid), in tempi nei quali il potente 
mezzo della diflusione dei lumi, Ja stampa, atten- 
deva tuttavia il genio inventore di Giilmberg? 





















































Fra tutte queste. mostre inoltre ,, quelle: il cui 
nome suona comunissimo sulle labbra d’oguî clas: 
del popolo sono le prime che furono e si dissero 
universali; di Londra cioè nel 4851 e nel 1862 e 
di Parigi nel 1955. 

ùia perchè maî, ripeto, così generale è qualche 
conoscenza delle pubbliche esposizioni, e di quelle 
ora accennate specialmente ?.. 

Mi si risponderà: percliè le grandi cose. scuotono 
sempre i seosi di chicchessia ; perché Ja fontasia 
nostra è avida di ogni getto di luce che. insulto 
abbagliante le giunga; perchè intine pressochè ogni 
prodotto estero 0 nazionale porta l'impronta di una 
© più medaglie vere o supposte di quelle. esposi- 
zioni. — Nè ciù io nego; ma chi meglio osservi le 
ragioni di cotesto fatto , vedrà che spasso gli am 
miratori di quelle grandezze , incon 
subiscono più potenti, più necessari 
loro ammirazione, 

È per verità: le esposizioni sì nazionali che in 
ternazionali sono non solamente una raccolta fatt 
a casu od a cieco volere di un regnante v di uno 
o. più governi ; no! esse uccennano alla imperiosa 
necessità che î popoli, coma gli individui, sentono 
di comunicersi reciprocamente e quanto meglio è 
possibile, le proprie idee © i risuliati delle loro'elu- 
cubrazioni 0 della loro opera; — esso segnano na 
nuovo passo di una o di varie nazioni vella via del 
progresso; — essa sono più che movimento di ma- 
tena, movimento di idee; e più che fatti rivelano 
0 confermano leggi; — esse infine sono non sola» 




















ossi ste: 
motivi della 






































alle Difezioni postali. — Il prezzo delle 
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sociazioni ed inserzioni deva 


io di linea, 




















Del resto;sa sî volo diffondere. l'istruzione: tra 
il popolo, il mezzo più utile è di ridurre le spese 
del Governo che tanto uiocono all'economia nazio- 
nale e rendono impossibili le utili spese che si po- 
trebbero fare per le scuole. 

Lascisi che la ricchezza aumenti, che si sviluppi 
il lavoro e dustria, ed allora si vedrà tosto dif. 
fondersi l'istruzione, divenuta il primo ‘capitale 
della ricchezza publica © privata, 

Lascisi Ja responsabilità. del regime delle cose 
loro ‘ai ciltadini ‘stessi, e tutte lì spingerà ad i- 
struirsi onde migliorarlo direttamente sentendone 
l'utile. 

L'effetto dell'accentramento più furesto è d'in- 
durre l'apatta nella popolazione, di estinguere lo 
Spirito. d'associazione, l'iniziativa privata non pos- 
S'hili ad afforzarsi ia uomini tonul continuamente 
‘sotto tutela, 

Lasciare la Provincia ed il Comune. a sè stessi, 
Sî obbietta, è lasciar loro correra il pericolo di 
rimasi; 

E con questo? Sì creile forse che il Governo sin 
un Dio sslvatore? Di chi si compone esso? Non è 
dei cittadini che potrebbero governare anche Una 
Provincia cd un Comune come governano uno 
Stito?:Sc è vero che il genio più elevato non sa- 
rebbe mai tanto abile a governare quanto i cit- 
tadini uniti. col sistema rappresentativo, perch 
niuno conosco moglio i bisogni ed i rimedi di quelli 
che li sentono ‘e li sperimentano, non sarà vero 
del pari che gli abitanti di un Comune o di una 
Provincia sapranno meglio reggersi da wsè coi. lumi 
associati che non un burocratico spedito dal Governo 
centrale, allevato în una sfera che non è quella 
în cui deve agire, impregnata la mente di formalità 
che le fanno velo? 

L'abbiamo: detto altre. volte, il decentramento è 
l'applicazione: della: divisione del lavoro nel Governo, 
e'qui come altrove essa è fonte di perfezione, è 
consona alle facoltà natorali ed apporta jl bene. 

O l'esperienza # menzognera, o {a d'uopo confos- 
sare che si deve sempre far capo alla libertà. 

Perchè duaque all'Italia ‘on converrò la libertà 
amministrativa? Vi ha egli un tempo in cui sî debba 
reggere con' sistemi artificiali ‘ed imperfetti, invece 
che con quelli ottimi della ‘natura? Vi hanno eglino 
dei popoli a cui possino fare dell dano la ragione 
w la scienza? 

Gome adunque ‘non. sarà l'Italia motura pel de- 
centramento? 

Non si tema. îl pericolo chie possano ruinare i 
Comuni gli amministratori, perchè ora è il Governo 
che li rovina; e al ogni modo la libartà di ruinare 












































ha compagoa quella di ricostrire. Le grandi for- 
tube sî:sono sempre ottenute ia tal modo: în Ame- 
ri 


v'8 un proverbio che dice l'abitante degli Stati 
iti a 80 anni aver fatto tre lallimenti e guadagnato 
quattro. patrimoni coll’industria e. col commercio. 
Negar la libertà solo perchè se ne può abusure è 
contraddire alla natura stesa che. l'ha ‘oreata quale 
dessa Sì trova. I popoli hanno la ragione per guida 
onde scanisaro i poricoli che circondano la libe 

















mente episodî della vita d'una casta di pochi anni, 
bensì ancora episodi della vita d'un popolo, d'una 
generazione ! 

Egli è per ciò che parlas 








ovunque con ammira- 








zione delle più grandi espos'zioni fattosi: egli è 
per ciù che l'istituzione di queste mostro attecchi 
per hene. pres ed egli è perciò e- 


ziandio che poco più di mezzo secolo bastò a che 
il primitivo concetto di esse, inodesto e peritoso 
dapprima, si fucesso gigante e maestoso quale in 
oggi è praticato. 


Vogliamo noî dunque daro in> 
sato dello sposizioni industrial? 

Sarà: questo uno studio che direi di praparaziane 
ad altro cho potendo farò in seguito, sulla presento 
esposizione uaiversale. 

11 presente — scrisse Guglielmo Leibniz — & 
Oglio del passato e padre dell'avvenire; 
è questa verità che riassume il segreto d'ogni: vero. 
progresso, no dice. non. dissenmiato il nostro pan- 
siero; 

Noi vedremo svolgersi dinanzi a, noi tutta la tela 
importante di questo argomento; — curinse. notizie 
qua e la raccolte ordinerò con qualche diletto mi 
è speroreî del lettore; potremo | dopo ciò giungere 
‘a talune sonelusioni sull presente stato, nostro indu- 
stride che ne sieno di ‘qualche ammaestramento 
per l'avvenire; e potrò forse per ultimo non ris 
scire affatto; inuti'e, a quanti nostri concittadini fos- | 
seru per recarsi prossimamente a Parigi, 3 visitorvi 


squirio al pus 























| di oggetti 


Ancora dell'Arsenale 
della Spezia. 


‘Alle nostre parole pubblicate intorno a questo argo: 
mento nel numero dell'8 corrente aprile , vennero gen- 
tilmente contrapposte in forma privata alcune: osserva- 
zioni por istabiliro: che i Jovori-fatti fin qui hanno 
presto che tutti un utilo risultato; cho se i lavori ese- 
‘guiti non. sono ancora tanto apparegti all'occhio, del 
riguarilante, gli è perchè la parte finora eseguita è quella 
‘appunto elio meno si mostra; consistendo fu lavori sot- 
t'acqua, ma che puro può diraî dello, più importanti, 
inoltre perchè il lavoro procedendo in yarii punti at- 
fino di aver l'opera più presto servibile cd inslome di 
avitaro l'ingombro degli operai, i progressi: non sone 
‘così appariscenti. come altri potrebbe supporre. Gi si ap- 
prendeva in pari tempo che; appunto per‘ rendere più 
presto servibile quell’arsenale — cosa quasì indispensa: 
bile alla marina italiana — si era rinunziato alla co- 
strazione di quello parti di esso la cui esistenza non 
fosse così necessaria, per' concentrate tutte le forze @ i 
mozzi nel pronto eseguimento di quelle che banno da 
recare sollecito servizio. 

Noi ci facciamo gran carico della fonte autorevole da 
cui ci vengono siffatte osservazioni , 0 quindi ci riser- 
biamo di tornare ‘sull'argomento , appurata. ancora di 
meglio ogni cosa. Intanto non possiamo ameno che ma- 
nifestare anche noi il desiderio che, compatibilmente coi 
mezzi ondo si dispone, questi lavori vengano: spinti il 
più sollecitamente: possibile al loro termine, affinchè 
possa l'Italia avor finalmente un arsenale marittimo da 
bastare ai suoi bisogni, a cessi per lei l'obbligo di man- 
dare ogni anno i suoi legni che né abbisogoato a rad: 
doblarsi a Marsiglia 0 Tolone con ingentissima spes 

Vorremmo quindi cha altri lavori piuttosto si cessas- 
‘sero, che non orgessero velleità di cominciare in alti. 
porti altre simi 
‘ed energicamente al compimento di questa ‘opera ondo 
avrà vantaggio ed onore l'Italia. 




















‘Rivista. 

È formato 0 no il Ministero, del signor Rattazzi 
dopo tanti laboriosi (entativi? Mah! ll telegrafo di 
Firenze tace ancora. 

‘Ad ogaî modo che cosa significherebbe esso? 

Saremmo molto imbrogliati a dirlo. Non v'è più 
rappresentata Ja sinistra, non v'è più rappresentata 
l'opposizione piemontese, © s'egli è vero, come af- 
ferma la .Vazione, che non consentano a farne parte 
i sigg. Visconti Venosta, d'AMitto e Digny, non v'è 
rappresentata neppure la destra. Rimane, è @ero, il 
sig. Iattezzî, ma che cosa significa egli presente- 
mento? Cho significa il signor Ferrara © il signor 
Poscetto? 

Insomma ‘il Ministero Rattazzi (se'pure riuscirà a 
presentarsi alla Camera) ha minor vitalità, se è 
possibile, di quello che prendeva il nome dol ha- 
tune Ricasoli, ed è tutto dire, 











to. di parlare 
della Sicilia e senza poterne dare notizia. iigliori. 
La busgetta d'Italio assicura. che ai 5 di aprile 
it sventato a Paterme un colpo che i rea- 
zionarii di quella città volevano fare simile a quello 

















la più grande esposizione universale che certo abbia 
mai avuto luogo. 


Giò premesso , non nasconderò essero. lodevole 
tondenza d'ogni bush pattiota di accordare alla 
propria. patria il primato in tutto ciò che a lustro e 
‘ad onore può tarnarle. 

Na tuttochè lodevole;, ripeto, sia cotesta tendenza, 
è da saggio avvertirla, onde non rendersele schiavo, 
58 ./al vero (0 non:solamente a ciò che tale può ap- 
parire) vualsi far capo. 

Interrogando adunque; con Lulta coscienza la sto- 
ria, lo non. trovo, modo di poter) atiribuirn a noi 
italiani non che l'attuazione neavclie la: prima idea 
delle pubbliche mostre industriali. 

Fin: dal 4649 a Parigi si pensò a fare esposizioni 
belle arti, ma esse reslmente non in- 
cominciarono ad: aver luoga che nel 4673: nel cor- 
tile del palazzo, (reale; Nel 1699 Mansord oltenne. 
da Luigi XIV di poterle fere. nella graude galleria 
del Louvre e d'allora in poi esse ebbero luogo re- 
golarmente col più grande s‘iccesso. 

Ma: fin qui le esposizioni industriali non. fanno, 
nella storia capolino. È di cotesto, niolto bene ci 
ragione il barone Dupin, dicendo che l'Accade- 

















mia di bello arti (la quale era essa, che in sostanza 
fnceva esporre le opere de'suoi  pittorî e scoltori), 
formava una corporazione. che)mon, tenendo bottega 





aperta avea pur bisogno che în qualche modo si 
| conoscessero i suoî lavori, mentrechè i prodotti di 
| tutte le industria di:queliterrpo già erano come di» 











del passato anno e, come provvedimento, inyoca un 
maggior numero di soldati. 

Quanto a noi cercheremmo inoltre altidnd8 il ri- 
medio ai mali ond'è atta la Sicilia, 

Che l'amministrazione non contribuista, per quanto 


le.spetta, a migliorarne la/candiiono, si. pùò ar- | 


guire da quanto dice ta stbssa. Nazione, cul niuno 
‘accuserà di osteggiare it Ministero. Ricasoli. 

Sono storsì sei inesî, dice essa, dicchè lo Siato 
prese possesso dei beni già spettaoli ‘agli. ordini re- 





ligiosi e i direttori del. demanio non si dettero fino | 
i darli în aMitto 0 sur- 


è questo giorno. pensiero 
Veglioriî | motivo per cui giaciono: in un completo 
abbandono e vengono da tutti senza soffrire: mole- 
stia invésì ,, devastati’ e manomessi. Una stracrdi- 
maria massa di arretrati ; di gabelle, canoni e pre- 
richiesti, © mentre 
lo Stato di una somma vistosa; se se rende 
ogni giorno più diticile l'esazione; 

Nelle. altre città dell'isola le cosa non. procedono 
meglio. A Catania non si trova più chi voglia 
accettare: l'ufficio! di sindaco. Non s'è ancera com- 
pilato_il bilancio pel 4867 e sola si sa che vi sarà 
disavanzo. Non vi esiste più la guardia nazionale, 
cosa-a cui molti sì rassegoerebbero , ma sì spen: 
dono intanto. per (essa sessanta mila lire all'anno. 
I lavori pubblici‘ vi song arrestati. E ciò che di- 
cesì di quella città si: può! applicare a molte altra 
della Sicilia. 

A Napoli si preparano ai nuove elezioni ommi- 
histrative © politiche, a. quelle per lo. scioglimento 
del Consiglio proviaciale, a queste. per le elezioni 
doppie od anuullate. Si parrà dalle prime quanto 
riesca gradito alla popolazione il prefetto Qualtetio 
e dalle altre il Governo clié amminisirò sinora l'i- 
talia. Invece Ia maggioranza di quei Comizi dimo- 
trò giù quali fossero le tendenze di quella città , 
una, ciò che è singolare, è che î deputoui, Ruggero e 
Masci (la nomina del. primo /fu annullata e sarà pro- 
babilmente anche la seconda) vengono qualificati 
qlal corrispondente della Perseveranza quali già ou- 
tonomisti » paragoriati ai verieti ex-maggiondomi ed 
excciambellani. Egli è vero che si disono anch'essi 
< cbirati pienamente nella corrente unitaria conser- 
vatrice; » ma è un percato che .il Governo non 
trovi per fautori che quelli che entrano nella dette 
correnti solo quando non c'è più alcun periculo' di 
manfragarvi. 

Mentra a Firenzo pensano tanto a meltere insio- 
mme nove uomini da cemporre un Ministero, nella 
provincia di Biella si fa della. politica in fin di 
pranzo. Il signor Sella fece a sua volta una ‘cco- 
cione, aid un banchetto di sui elettori, ‘ed essa, 
secondo l'Opinione, eccitò. immenso. entusiasmo, 
Egli è vero che quelle pillole di un disavanzo di 
300 milioni e di nuove tasse, annuoziate tra le pere 
eil formaggio, ci paiono più proprie per calmare 
la soverchia -eNervescenza chie. aggiungere nuova 
esca al fuoco, ma forse nell'esultanza di un geniale 
convito anche il macinato può parera on argo- 
mealo che scaldi graditamente la fantasia, 












































Firenzo — Scrivono alla G. di Genova; 

Da qualche tempo i negozianti fiorentini sono. bersa- 
gliati da lettere minatorie. L'altro giorno venne arrestato 
T'autore di una di quaste lettere , mentre si recava a 
riceverla risposta, Si spera cho pertal modo la que- 
‘tura sarà posta sulle traccie di titti i colpevoli, gine- 
chò paro che si tratti di una vasta associazione allo scopo 
dî far denari per mezzo di minaceie. 

| Ninpotl, 7. — Loggiamo nel Toma, giornalo di quella 
città: 

« Nelle province di: Dauilicata, Principato Ulteriore e 
Trorra di Lavoro, si sono scoperte varie miniere di somma 
utilità por la Nazione, per i Comuni, per i proprietari e 
intraprenditori. 

< Ju alcuni siti si lavora di già all'estrazione del pe- 
trolio con moltissimo profitto; in altri è già nata la feb- 
bre dellesplorazione. » 
iù motto: 























Aposti in permanente esposizione nei magazzini e 
negozi d'ogni parte d'ogai città 

Nel 4777 Luigi XVI ordinava’ poi ‘lie una meda 
glia d'onore, od unclie due: occorrendo, di dodici 
oncie. d'oro. fossero date al migliore o ai due mi 
gliori fra i suoi sudditi che meglio facesssro. pro- 
gredire le industrie nazionali o introducessera ‘qual 
che essenziale miglioria in qualsiasi ramo di esse. 

Ma questo primo saggio di speciale cura che il 
Governo francese mostrava prendere dell'incremento 
delle artî industriali, giova a noi Italiani, osservare 
che avea luogo un anno dopo che l'imperatrice Ma- 
ria Teresa iastituiva in Milano una Società di dutti 
uomini, alli quale dava: ii nome dì patriutica è 
che aveva incarica di promuovere quanta possibile 
le arti manifattrici e l'agricoltura, 

Da tutto (colssto, ciò nullameno, nou apparisre 
che l'idea delle, esposizioni industriali venisse fuara. 

Fa nel 4798.che il Direttorio, per festeggiare il 
‘sesto anniversario della repubblica, sulla proposta 
di Francesco di: Neufchateat, allora: Ministro del- 
l’interao, propose l'istituzione di pubbliche e pe- 
riodiche mostre dei prodotti delle fabbriche fran- 
cesì, 3 

La feste pagane. della rivoluzione erano. di giù 
Toba trita; s'era visto davvivino (tutto: l'Olimpo; per 
cui, vedendo che le dee uscivano dalla taverna in 
uno stato che i soli dei — e dei dell'istossa ori- 
gine — potevano tollerare, l'illusione era. svanita. 
Queste. nuove edizioni di solennità ‘antiche ‘aveano 
fatto il loro tempo; eJtutta Parigi e'tatta la -Fran- 























$ è Una ntova séopértà si è fatta a tro oro di distanza 
‘ da Napoli di otto sorgenti dì petrolio. Teri na è perre- 
‘ito fi Napoli saggio alla facoltà clinia! 
{ + Sappidimo che l'esplorazione sul'Iuogo | è ‘stata ’ote- 
quita personalmente dal prof; Cassola. i 
dI cdatadini dipprima ‘maravigiiati della ricchezza /ohe 
‘possodbrario coni condicerla', chiedono ora! di <sofe 
soc e.di lavorare alle loro miniore. 
« Quali capitali potrebbero cssero più utilmente im- 
pilogati con profitto di chi li dà e del prose? 
marzo ota scorso, furono trovati 
nello compagno di Campora, 











Vallo Tucano. 

1 primi contadini che ossartarono È cadaveri, ne dio» 
doro Jmmodiatamente notizia alle più. vicine. nutorità, 
! senza poter dare i nomi degli vecisi malfattori. 

Non appona le autorità. sì recarono sul luogo ebbero 
‘a restar meravigliato no riconoscere in. uno degli uccisi 
! il famigerato Iravcesco Arrico, che cra Îl flagello di 
| quelle popolazioni. 
| L'Arrica ‘ora tntivo| di: Campora e mon aveva ancora 
! raggtanto il 28 nano di sua vifa. Costui era retitente 
di deva della classe’ 1856, © di buon'ora fece raccaprio- 
cile i suoî concittadini per i suoi efronati istinti. di fe: 
roeia. 

L'altro lirigante ritrovato: ucciso accanto, all'Atrito 
vétno riconosciito per un tal Fordinanto di Malo, noto 
sotto il nom di datore. 

Erano entrambi fo 























i di arie da fuoro, nia fino 


questo momento non è ‘stato possibile sapere da qual 
tino vennero uccisi. Intanto le popolazioni tutte del 
circondario (di Vallo sono 

colpo: (Ialia) 


gran festa por questo bel 





ATTI UFFICIALI 


La! Gazsetta Ufficiale dell'8 aprile re 

1 Un regio decreto dell'H marzo; cori) quale 
‘sono dichiarate provinciali leuove strade dell provincia 
di Molise; enumerate nell'elenco ch va unito al decroto 
medesimo. 

2. Um reglo decreto del 2i marzo, a tenore 
del quale il municipio di Bologna è. autorizzato ad e- 
stendero fl dazio comunale di consumo. all’ introduzione 
in città soprn alcuni nuovi generi non appartenenti alle 
solite categorie degli oggetti daziabili a pro dei comuni 
Tali generi e la misura del dazio rispettivo sono _indi- 
cati nell'elenco annesso al decreto mbdcsimo. 

3. Aleune dispowizioni relative. ud ufficiali 
dell'arma di artiglieria e del genio; 

i. Diwpowiziont nol personale degl'impiegati di 
pendenti dal Ministoro della guerra, 

5 Una serie di disposizioni no personale 
dell'ordine giudiziario. 

















Cronaca Cittadina 





# Cose univeraltarie. — Il profoseore Ve 
guezi-Ruzcalla farà Ta sua leziono di etrologin a veco 
di giovedì 11 corronte; il venerdì |2' succossivo alla 
stessa ora (I' pom.) e nella stessa aula (n. VIT); 1 toma 
sarà: Della colonizzazione dei Romani. 

‘© Meritata onorificenza. — Sismo lieti di 
‘anmunziare essere sinta tostà data la eroco di cavaliere 
deî Ss. Maurizio e Lazzaro nl sig. Carlo: Twerembold, 
ottimo nostro concittadino © distinto industriale, che da 
molti anni va perfezionando nello sue fabbriche l'indu- 
stria della gioleleria; delle miuuterio eleganti e di prezzo. 
affine di emanciparci dalla produzione straniera. 

Ecco. una ben accordata distinzione. 

*© Esazione delle cedole del Debito publico. — 
Leggiamo nell'Unità Cattl 

u Gli agenti dî cambio accreditati’ prosso la diresieno 
goneraîo del Delito pubblico in Torino, in adempimento 
delle raconti superiori istruzioni, por l'esasione dello ce- 
ole (saglin) del ‘consolidato 3 e 9 (lf, hanno: stabilito 
colla direzione generale medosima di ridurre il dritto 
dolle Tegalizzazioni fissato col R. decreto 8 giuguo 1862, 
num. 666, e sussegnonti istruzioni li ngosto dell'anno 
atesso, nel! modo seguente: 

* Per le distinte (nota, Vorderau) fino a lire 50, gratis 
— da L, 00 L. 200, cent. 50 — do L. 200aL, 1000, 
1.1 — da L. 1000/in più lire una per mille, da non occe- 




















cia applaudì all'idea di Neufchitena, 

Privo di radici nel cuore della nazione, il Go- 
verno di quei giorni cercava accarezzare i mani: 
fatturieri e gli industriali, germe prezioso di una 
aristocrazia nuova che tendeva fin d'allora a costi- 
Vuirsi, 

Buonaparte dovea poi necessariamente. obbedire 
al medesimo pensiero; egli pure. cercò di abb»- 
gliare la nazione con grandi spettacoli, e. fra que- 
sti non ultimo dovea certo esser quello del vedere 
le industrie d'ogni genere raggrupparsi nella capi- 
tale della Francia che poteva allora dirsi del 
mondo. 

Il Governo era pur desidrom di appariscente 
splendore, e tendeva a vincere la rivale Inghilterra 
nelle industrie. 

Il miglioramento del popolo divende così di fatto 
lo scopo della repubblica; ma se, come presso gli 

i, le orti e le industrie s'ebbero qui gagliardi 
l'agricoltura era di molto negletta. — Le 
campagne, diseriate dalle. migliori. braccia per le 
politiche di quei di, e per vaghezza in 
ogni villico di vita migliore che la campa- 
gnols, © di ricchezze prontamente acquistate, le 
compagne, dico, non rendevano la metà, il terzo ‘e 
meao ancora, di quanto avrebbere potuto. 

Egli è ad ogui modo fuori dubbio che l'influenza 
delle pubbliche esposizioni è stata sulle: arti indu- 
striali grandissima \e di ottime conseguenze. 

Il potere i commercianti ed i privati d’ogoi 


























daro le 1 10 (ritto! mcizimium). por judlinquo distinta 
superiore alle-Ly 10,400 (dieci mila). 

«Por detto logalizzazioni gli agenti di cambio, d'a: 
cordo colla diresiono della Banca nazionale , trovansi 
‘ogl'giorno, dalle 8 ‘allo 5 pombtidiazie, in un apposito 
locale della Banca stessa, a disposizione di quegli accor: 
reati gio sapraano accertare fa loro idontità. 

@ Va Vione: gli agenti di cambio con gineroso divisa: 
mento hanno voluto randero: meno, gravosa la corbelleria 
del Governo, diminuendo To -spese per la legalizzazione 
dello firmo; Ma tanto una nuova, sposa la cd. E poi 
«tanti sono quelli ehe potranno essere conosciuti perso. 
‘halmento. da questi agenti di cambio? Non sarà sempre. 
tina grando vessazione per trovare persona che conosca 
îl portatore della cedola. © sia conosciuta dugli agenti 
dî ‘cambio? No, no, questo decreto lialordo, deva ossere 
rivocato! 

© ‘Pentro Gerbino: — Subato ld del corrente 
mese avrà luogo Ja bencficiata del simpatico 0 bravis- 
sinio artista cav. Luigi Bellotti-Ban, capocomico. 

i rappresenterà la per noi nuosissima produzione 
intitolata : La strage degl'innoccati, scene. burocratiche 
in atti con prologo , lavoro di un rostro concittadino, 
Questa produzione fu applaiditissima a Firenze, dove 
‘destarono. molto interesso i descrittivi costimi burocratici. 

“Guardia Nazionale, — Lo mpilca della 
Guardia Nazionale quost’oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, alle ore % 118, suonerà: 

Pinalo secondo dell'opera la ‘Traviata del A. Verdi. 












































Nola dei deccosi. acveniiti nella 
dall'8 al 9 oprile 186 


Dellavallo Terosa, nata Sasso, d'auni 39, di Torino 
— Ticco Delfina, nata Michelotti, id. (f, di Torino 
Zorboi Caterina Vittorio, nata Radicati; di Primeglio, id. 
7, di Camco -- Vandano Giovanui, Id. 90, di Pecetto 
Torivse, negoriante — Ballor Maria, fd. 80, di Torino 
— Nonaldi Celestina, id. 7, di Torino — Gagnotti. Gio: 
vanni, id. 75, di Vigono, contadino — Boggio Marghe: 
rita, nata Bottoro, id, 68, di Mondovi — Più 8 minori 
danni 7 


a di Torino 




















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 Aprile. 

Presidenza dell'onorevole Mim 
(Corrispondenza della 
Le votazioni per la nomian di Commissioni permanenti 
non sono! ancora finite, Oggi, per subirle proprio n cen- 
tellini, si procedo al ballottaggio per. compiro quella 
dell'amministrazione del fondo dol Culto; o domani si 

procederà ad altro pei Commissari della Camera. 

Alcuni uffisi avendolo consentito, è data lottura di 
‘ina delle parecchie proposizioni di legge presentatò da 
quell'instancabile fabbricatore che n° il Catucci. Per la 
presente egli noti chiede se non una. eccezione in favore 
degli impiegati delle provinicie napolitane che furono col 
locati! a riposo. Se: no discorrerà alcun poco allor che 

‘attorà di prenderla in considerazione. 
Minervini, no dopono sul banco della Presidenza 
put osso tins suora; cho si passa all’esamo degli uf 
intra Il RRfeawoll, © poco dopo entra anche il 
Cordova. Vanno a sadersì negli stalli del Ministoro; 
il che significa cho il. nuovo Galinetto oggi non sarà an- 
nunziato, nè si presenterà alla Camera. Difatti corre 
voce cho aî trovî formato, ma non compito, e che do-. 
mini solamente si farà conoscoro al l'arlumento solenme- 
sggiiugo cho il suò presidente dichiarerà 
quali siano i loro fntenti © la via che si pro- 
pongono di soguire por raggiungerli, e la cooperazione 
clio si attonilono dalla Camera. Ma a tiforirlo tutte si dice 
csiandio che non’ provuncierà verbo ner adesso, beneì 

primo suo ntto chiederà che Ja Camera si proroghi 
fin dopo la Pasqua ‘onde aver agio. di studinre a fondo; 
quantungue speditamente, le' condizioni delle: cose, 0 in- 
sicine indottarsi fra di loro; i quali; raccolti como furono; 
davvero che n'avranno mestieri. 

Intanto la Camera si trastulla colle ‘elezioni. cho an: 
cora rimangono. Una sola di esse basta a occupare que- 
ata solita: l'elezione del Cosentini della sinistra a Co- 
tone in voce del Barasco iella' destra; Accaddo ‘colà a 
ti dipresso quello che avvonno.nell'elezione (di Gari- 
Lialdi a Mantova: grida, ramoti, turbolenze, intervento di 
truppa, processo iniziato, dall'Autorità. giudiziaria | ecc,, 
dopo proclamato il risultamento' del primo scrutinio. 
uffizio della Camera con Il voti contro 11 respinso 





jazz, Piemontese). 
































farenti oggetti delle Joro. speculazioni e dei lor 
acquisti; Îl potero gli inventori, i fabbricanti , gii 
operai ‘Stessi osservare e confrontare le opore pro- 
prie con quelle degli altri, furono, sono e «aranno 
sempre mezzi atti a dare il massimo impulso agli 
esponenti ed gi visitatori , € per l'emulazione che 
‘ne nasce atti a spronare il genio inventivo e raffi- 
nare il gusto artistico di ognuno. 

La prima esposizione adunque,, come già dissi , 
si fece sotto il Direttorio nel 4798 per proposta del 
Neufchiteau, Appunto erasi în quei giorai în cui il 
Ministero inglese, non contento di chiudere i mari 
alle navî froncesi ,, aspirava a restringere quanto 
possibile ogni altro orizzonte commerciale alla Fran- 
cia, Non ultimo dei pensleri dell'ardito ministro fu 
di mostrare che la Francia. poteva — volendo — 
bastare a sb. Sessauta ampie arcate o padiglioni 
furoao disposti in quadrato nel Campo di Marte a 
Parigi , © appena poterono capire i varii prodotti 
inviati dalla capitale e dui diparlimeati. Questo 
primo saggio di esposizione non durò che tre giorni: 
49, 20 € I di settembre. A 110 sommarono gli 
esponenti ; 12 furono i premiati, e tra questi trovo 
nome di Conté perle sue ottime matite da di 
‘segno ancora oggid\ in grande uso. 

Venne poscia il 1804 e una secondi esposizione 
Sil fece con pibblica letizia. Essa ennesi sperta al 
pubblico il doppio di giorni ‘lella prima , citè dal 
40 al 24 settembre Înclusivameute , e raccolse ben 
229 esponooti che posero i prodotti loro in 404 


























prese, in un sol colpo d'occhio tuui vedere î dif- 














‘i Tr < 
proposizione d'inchiesta cho gliou' ora, fatta, è par 
Dad toa alri 11 voli contro 11 deliberò orvero non 
doliberd por la validità dell'elezione. 
Guerzoni, SnInrin 0 Lazzaro omn soster- 
g0i01 che l'eloziono è mona. 0 regolate por ogni vers 
Pisanetl = 
[gonb' che’ non'è, 0 pet fo meno! s'ha! af assoggettare 
fnchibta. yi a 
Ta Camera approva l'inchibsta, elia por soprappiù 
liber cho sia parlamontaro. 
Non resta altro a farsi, e si chiude 1a seduta. 
—— - 














scrivono : 





Firenze, 8 aprile. — 

La dinicolui clie s'incontrano per la composi- 
zione definitiva del Ministero indicano quanto grave 
sia la riostra posizione. Molte combinazioni furono 
tentate lo quali tosto svanirono mentre che pare- 
vano più probabili — nel solo i mero dell'Iralie di 
ierl ne trovate: tre, una în contraddizione Uall'altea 
— io ve ne (rascrivo: qui una che pare abbia qual 
che carattore di verità, A 

« Presidenza e interni, Rattazzi — lavori. pubblic 
D'Amitto — finanze, prof. Ferrara — grazia e giu- 
stizia, Tecchio — marina, gen. Pescelto — istruzione, 
pubblica, Correnti — agricoltura e commerciu, Cara- 
bray-Digay — affri esteri, Visconti-Venbsta — guerra, 
gen, Revel — Questi due ultimi però, al momento 
in cui ‘scrivo sono ‘ancora incerti — Riguardo agli 
altrî mi si dice che in buona parle debbano  pre- 
sentare oggi alle quattro giuramento innanaî al Capo 
dello Sbito. i 

«È parere di molti che l'amministrazione così 
‘composta non: possa avere che brevissima vita; 

«Inv seguito ad alcune vivaci espressioni 
Biatesi nella seduta d'oggi tra gli‘anorevoli. depu- 
tali Giuseppe G, e Giovanni N. venne. tra j mede- 
simi stobilita una partita d'onore. ig 

«Da private corrispondenze. giunte da' Parigi si 
scorge come anche colò la condizione delle cose 
sia molto. tesa. Scarso \il concorse dei visitatori. 
lissimo ‘e. continuato ribasso suî fondi pub- 
blici — e specialmente sul 3 010 — sollecitazione 
per parte dell'Imperatore ‘acchè i giurì si pronun- 
cino al più presto , anzi parrebbe! fissato; il giorno 
44 del corrente mese, per la presentazione delle 
relazioni ; tutto insomma indicherebbe come non 
possa essere lontano il: giorno di grandi. avveni- 
menti.» 























Intorno alla crisi; ministeriale, la Gucetta di Fi 
renze, dupo aver rezistrata la lista dei nuovi. mi- 
nisiri che ci trasmette eziandio il nostro corrispon- 
dente, soggiunge 

« Lon. Rattazzi si disponeva ‘a presentare la li 
sta del Ministero a S. M. il Re, quando l'onorevole: 
Visconti-Venosta dichiarò che riguardì personali gli 
impedivano di accettare definitivamente. È spera- 
bile clie le viva pratiche che vengon_ fatte presso 
l'on, Visconti-Venosta lo persuadano che in questo 
deva cedere ogni riguardo 
personale di fronte agl'interessi; del psose, il quale 
giustamente si preoccupa di questa crisi. 

« È facile intendere che ove l'onorevole Visconti- 
Venosta persistesse nel suo rifiuto, anco l'on. Cor- 
renti, non accetterebbe altrimenti il portafoglio della 
pubblica istruzione; e se questo caso si verificasse, 
crediamo che il Ministero degli esteri verrebbo af- 
fidato al D'AMitto, i lavori pubblici al Bella, e la 
pubblica istruzione al Matteucci. » 

Leggiamo; nella Libertà 

Sappiamo che sono giunti oggi al Ministero 
dispacci gravissimi dalla. Sicilia. Nella scorsa notte 
su tuue le collino vicine a Palermo si vedevano i 
fuochi delle bande ribe! 

«Il generale Medici non fa mistero della gravità 
dulla situazione e chiede truppe. » 

































Un giornale di Trieste lia pubblicato la notizia che î 
negoziati per la conclusione di un trattato di commer- 





olabti — così chiamavasi allora il Zowore. — | 
premiati furono 80. 

L'esito di questa seconda mostra superò l'aspet- 
tazione, Il ministro Chaptal ordinò quindi che pel 
seguente: anno 4802 una terza se ne apparecchiasse 
e che ebbe precisamente | luogo il 48 a tutto il 24 
settembre. 

Era statà segnata sei mesi prima la pace d' 
miens, la quale rendendo l'attività al commercio 
francese imprimeva così un muovo impulso alle arti 
industriali. Fu forse per ciò che il numero degli 
esponenti crebbe a 540. dî cui 254 furono premiati. 

Ma disgraziatamente le buone. relazioni coll'In- 
ghilterra furono di breve durata, e fu solo sotto 








che la quarta esposizione ebbe luogo, 

Questa ritieosi. dai più come una rivista‘ che il 
Governo abbia voluto fare dello stato‘ indistriate 
dei 413 dipartimenti în cui. era ollora divisa! la 
Francia + e vuolsi, non senza’ verosimiglianza , clic 
fin d'allora Napoleone preparasse In ‘basi del suo 
sistema continentale, che annunziò dio ‘mesi diro 
col famoso decreto di Berlino. 

Checchè. però ‘sia di cotesto, non è privo d'inte: 
resse il dire essere. in questa esposizione salito a 
4422. il numero. dei 
doi premiati. Tutti i prodoiti esposti occupsrono 
424 padiglioni. eretti ‘sulla. piazza degli Invalidi, è 
41 sale di un palazzo: vicino, 

Alla prossima séttimata il proseguire: 





















padigiivni eretti nel cortile del palazzo delle scienze 





Ingegnere Exnico Bevkzzò! 





l'impero nel 1806.e darante il Ministero Ghamipigoy + 


esponenti (ed'a 640. quello - 
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io tra l'Austria © Italia pere poni 
on risultati î quali si era in diritto di sperare, 
© cho perciò essi stessero pet essore!sospori; 

Da informazioni che ci siamo affrettati di attingere a 
Juiona fonte, © che sono pure conformi (a. quollo. som 
nloletrate dalla: Wizner Abendpost, rivilta {nvéco chie 
Jo trattative, tra i commissari austriaci @l italiani pro: 
Seguono con malto accordo, è cho fra poco case cdndure 
Fanno le due potenze nd un paito deflltivo, il quale ric- 
Reit dl reciproco vantaggio allo du nazioni! (Opinione). 

















all Gori ai Pasi teca 1a gono importa: 

Ci sl annuazia da Munich chio il goncenle Chazal 
ico ministro della guerra el Dlgio,è arrivate in quest 
ciltà dova ebbe frequenti abboccamenti coi ministri. Si 
trattorebie d'unaleaizà fra il Dolgio e l'Alomngna ed 
2 tal uopo il generale! Clizal stidiorebbe l'armamento 
alemanno nel menteo cho afuterebbe | nogoziati intra: 
presi fra i due Gabinetti bolga e' prussiano. È giornali 
formano che l'esercito. bavacoso si riorganizsa rapi 
amento sul piedo dellesereto prussinno. 

Da nostre privato informazioni appreaditmo che sin 
a iari laltro, 6 arie, giunsero notizie allarmantisim 
de Nuova York: al Gabinetto inglese. Non si farebbe pi 
tin mistero sugli accordi presi con In Rust. 

Alcuni sodilti inglosi, abitanti fl territorio d'America, 
sarebbero. stati inaultatt dlla plebaglia. Le Compagnie 
3el vapori marittimi. rimoricani hanno sospeso per ora fl 
trasporto dei passeggeri all'Esposizione ‘di Parigi. Alla 
Borsa di Lotdra, bonchè sparsa fra pochi, questa noti- 
3îa produsse una tristo sensazione; — o solo si spora che 
‘questa sospensione sia. temporanea, nel qual caso per 
orale quel grave significato, che di primo tratto a- 
Vrebho in so stessa. (Gazz. di Firenze) 


__——___—  ————— 
ESTERO 


Rivista. 

lo Eraneia cagiona multa ansietà la questione 
del Lucemburgo 6 non inspirano! alcuna confidenza 
le dichiarazioni del signor. Bismark. Si considera 
‘omai come inevitabile un conflitto e si teme che 
ne prenda l'iniziativa la Prossia pri. hè siano 
riordinate le forze militari della Francia. E come 
fondamento: di questi timori si cita l’acgatto che! fa 
în questi momenti il Gabinetto di Berlino, quan- 
tuoque questo, per prevenire dei falsi giudizi , ri 
cordi che l'accatto di ci sì parla fa approvato sin 
dal mese di settembre e non se ne differ) l'effettua 
ne che per attendere circostanze. finanziarie più 
favorevoli. 

Egli pare che non bastino più le maggioranze , 
‘anche più forti di quella del Parlamento italiano, 
per sostenere i ministri. In Ispagnam pare immi 
nente la caduta del Gabinetto del Narvaez; tutti ne 
‘sono persuasi. Sè l'opposizione è nulla nella Camera 
dei deputati, non si può dire altrettanto del Senato, 
Ivi dominano i partigiani dell’O' Donnell; nè paiono 
disposti a transigere. L'opposizione dispone di 95 
suffragl, il Ministero di 484, Rimangono 69 dubbi 
che possono costituire la maggioranza come piace 
loro e sono anzi propensi. all'opposizione che al 
Governo, 

Leggiamo infatti che nalla nomina dei presidenti 
del Senato ji Governo fu sconfitto, essendo su sete 
stliti elellî qualiro amionisti. 

Nonostante tutte fe precauzioni ‘e gli arresti che 
Si fecero si palesa la scontentezza nella truppa, ed 
è questo uno dei più grandi sintomi dell'instabili 
del Governo. 

Pare aggravarsi la differenza coll'imghatterra 
a proposito del sequestro dei bastimenti 7ornado e 
Queen Victoria, che dicevansi avere recat» delle 
munizioni al Chiù. 

Giò risulta da un dispaccio di lord Stanley al Go- 
verno. spagnuolo, pubbticato dal Globe di Londra. 
Lord Stinley ricusa riciseieore di aderire alla pro- 
posta del generale Calonje; il! quale ‘offriva di an- 
mollare provvisoriamente il sequestro a condizione 



























































abbiano a portare È, 


che fl! ‘console ‘inglese e le i 
quell'affare si presontassero santi uo tribunale. in- 
caricato di conoscere sulla validità del sequestro, 
Il Ninistro inglese insiste anzi sulla restituzione jm- 
tnediata di quei logaî e'foro carico, senza pregi 
dizio: di una indenaità pecuniaria pe' capitoni e l'e 
quinaggio, Il dispaccio predetto è dei 30 di marzo 
@ non vi rispose ancora il Governo spagntiolo, ma 
il Globe dubita che la risposta possa essere favo- 
ravole © crede piuttosto che vengano interrolte le 
relazioni diplomatiche tra i due Statì. 
SI 














Parigi. — (Nostra corrispondenza), 
É Boprite. 
Le notizie si fanno oguor più gravi. 

La nota clecolare di Bismark di cui si ebbe iorî noi 
zìa da Londra contiene le più ampie ‘assicurazioni in 
favore della pace, chie spera sirà mantenuta. Tuttavia 
Îl Ministro prussiano dichiara. ché egli è obbligato di con 
tar colle suscettibilità dell'Alemagna © cho non cederà 
ércib sulla juestione del Luxembolrg. î 

Qui si osserva che siti note così tenerè por! il man 
tenîmento della pnco, precodettoro infallibilmento. tutte 
lo ultime guerre, 

Tntanto oggi qui correva. vos cho \il 7° ed 8° Cstpo 
(provincie del Reno e Vostfalia) d'esercito priseiario sono 
chiamati sotto lo armi. Vi ha di più; le piazze forti 
prussiane verso la frontiera francese sono posto in'or- 
dino: A Luxembourg stesso'arritifono) faroceht uffi 
dl i e Blagona i rifrnita di ampio provviste di 
polvere, 

Secondo le più sicura informazioni una nota del Go- 
verno sarebbe partita di qui; ieri o fer l’altro. per Ber- 
lino. Questa nota porrebbe la questione sovra un terreno 
netto, Eau dichiarerébbe che in presenza delle difficoltà 
che solleva. l'annessione del Lussemburgo il Gabinetto 
delle Tuileries pone un termino allo: relative trattative 
col re d'Olanda, e rinunzia ad ogni idea di ingrandi- 
manto da quel lato. Ma in pari tempa questa tota cerca 
diniostrare quanto sia frrogolaro Ta continuazione della 
occupazione della, fortezza. del Lussemburgo per parte 
dell toppe prussiano e domani pefciò ché vi ia posto 

ine: 

Questo sarà il terrono della lotta diplomatica; la 
Fratcia dice: jo rinunzio al Lussemburgo; ma non voglio 
nemmeno che l'occupi la Prussia in isfrogio ni trattati. 

Intanto i preparativi guorreschi continuano con grande 
ardore. 

Ogni giorao sono distribuiti. i muovi fhcili a qualche 
Corpo, Un nuoro arnese di guerra poi comparirà per la 
prima volta in campo: Sono cammoncini. fn ettone che 
hanno una portata doppia del. fucili ad ag0,. e così leg- 
giori e maneggiovoli che possono essere agevolmente, tratti 
e trasportati a braccia d'uomini. Ogai reggimento no a- 
vrebbio due; essi si caricano a mitraglia. È facile com- 




















Sarà: dunque inevitabile la guerra ? Alcuni ne dubitano, 
ancora © credono (che in. presenzà dei gravissimi pericoli 
‘d'una ouova campagna si finirebbe per cedere all'ultima 
ora. Le continuo incertezzo ed’ esitazioni della politica 
ultimi due anni danno qualcho cre- 
dito a tale opinione. 
L'imperatrice è completamente ristabilita. ed assisteva 
l'altro. al Consiglio dei ministri, ed è puro in win di 
notevole miglioramento. il principe imperiale; però ha 
‘aopo di graudi cure, 
11 principe Napoleone, chiamato dall'Imperatore, giunse 
ieri è Parigi. 
e ——_____ _—_ 


CORRIERE DEL MATTINO 


— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
T'ornota del 9) Aprile, 

Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Corrispondenza particolare della Gas. /'iemuntese). 
Liù soduta è aporta all’ara consta el torco e nie 
prende: atto, della rinuncia del depiitato Antonio 
‘Atrivabiono , rappresentante del collegio di Castiglione 

dollo Stiviore: 

Si procede ad. uns ocondà votazione ‘per la somina 
de’ tre commissari della biblioteca della Camera, poichè 

la prima non aveva dato risultamento ‘alcuno. 





















Si aununzia che il Minervini trasse. fuori dalla sacca 





inesatiribile alteo: die ‘proposizioni di fegge , rina dello 
quali tende niente ‘idno che a maadar liberi duecento e 
più galeotti del Napoletano, a cui Francesco Il negli ul- 
timi giorni del suo regno avera con speciale decreto dis- 
chiuse lo porto, o aveva pur il dittatore. Garibaldi con- 
formato tale grazia, ina fl Governo italiano, che venne 
di pol; s'era diniegato di masitenerlà. 

Si dh lettura: di una dello tante proposizioni di leg: 
cho presenta anche il Catticei: In qualo ha per iscopo di 
conferire a' servionti comunali la facoltà di eseguire le. 
sentenze pronunciate da” conciliatori. 

Si approva senza diseussiono l'elezione. del Corsi 
Serra San Bruno. 

E poiclt il Rattassi co' nuori colleghi non si presenta, 
© sî Ba anzi la corterza che oggi non lo, può; non avendo 
‘ancora impastoiato. per bene il suo Gabinetto; e poichè 
non c'è più altro a dire, non che a fare, la seduta è 
aciolta. 








= 
Gi scrivono : 





Firenze, 9 dj. 

« Anche la combinazione di cui ieri vi parla 
andata a monte. 

@ Il Rattazzi si trova i 
maî, in seguito alla rinuncia del Correnti — del 
generale Revel e del Visconti Venosta, il' quale ùl- 
timo avrebbe declinato perchè certi suoi antichi 
mici gli. fecero sentiro che non avrebbero pottito 
cantinvargli il loro appoggio in una amministrazione 
con Natiazzi presidente. — Ecco il bel. guadagno 
fatto dal Rattazzi col suo appoggio dato alla con- 
sorteria. 

«Si lavora fier.indurre il D'AMitto ad accet- 
tare il portafogli degli esteri, nel qual caso il Bella 
assumerebbe quello dei lavori pubblici: 

« Alla Borsa, n andirivieni continuo, ma poctie 
conclusioni d'affari tranne un sensibilissimo aumento 
sul prezzo dell'oro. a 




















Intorno alle fasi della cri 
pure nel. Corriere /taliano : 

« Ierî alle 2 pomerid. si dava il Ministero come 
custituito, € i giornali della sera, infatti, pubblica- 
vano la lista completa. 

a Ma a tarda notte sopraggiunsero nuove e ina- 
spettate complicazioni a distruggere la faticosa im- 
presa del comm. Rattazzi, 

« Gli onorevoli Revel, Gorrenti e Visconti-Venosi 
I quali avevano accettato d'entrare nel Gabinetto, 
si ritirarono, chi dice per ragioni parlsmentari di 
partito, chi per ragioni risguardanti il. programma 
della nuova amministrazione specialmente. per ciò 
chie ba rapporto colla riduzione dell'esercito e colli 
politica esterà. 

« Ilconte Gambray-Dighy @ il marcliese D'A- 
Nitto, i quali non avevano ancora. definitivamente 
accettato in. seguito al ritiro dei tre sopraddetti, 
declinavano ricisamente ogni offerta. 

« Stamane quindi tutto ‘era rimesso in questione. 
si parla del senatore Matteucci, del marchese di 
Villamarina, prefetto di Milano e dell'onorevole Tor- 
rigiani. 

« Queste oscillazioni e queste incertezze manten- 
gono il paese in un'ansietà grandissimo, che non 
è senza pericolo, © ‘lasciano aperto il campo alle 
più strane congetture che importa assolutamente di 
far cessare. so nen si vuol vedore sciogliersi la 
maggioranza. 1 


ministeriale leggiamo 

















One A 452 pom. 

«Fra/le voci che circolano v'ha pure quella che 

il comm. Rattazzi, ove non riuscisse a costituire i 

Gubiuetto nella giornata, rassegnerebbe il mandato. 

Ove ciò avvoaga non è imprebabile che la Corona 

possa rivolgersi diroltatnente. agli omini della sì- 

distra, E cssì la magginranza raccoglierebbe il frutto 
dello sue tergiversazioni. a 








Slim Mett: di annuniziare: ehe, torminato Jo atrato di 
quarzito ella gallria del Moncenisio Kn dal giorno $ dello 
‘scorso mese, si trovò un Lerrono relativamente facilissimo al 
lavori, dî modo che l'avanzamento nel mese. scorso, fu dî 
50 metri. 











Si ha fondata speranza dî won trovar più rilovanti 
ostacoli al compimento della gigantesca impresa. 
——_——_—_ 


DISPACCI EERTTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofani). 
Bukorest, 8 aprile. 
Il principe della Serbia proveniente da Gostan- 
tinopoli è aspettato qui fra breve: 
Vienna, 8 aprile: 
L'ambascistore, di Francia parte oggi per Parigi e 
ritornerà nella: settimana prossime. 
Il principe imperiale: d'Aestria èindisposto. 
i, 9 aprile. 
Dal Monileir. — L'Imperatore ba visiteto ieri 
l'esposizione. Und folla numerosa lo salutò più volte 
con vivo entusiasmo: 











Berlino, 9 aprile. 

Il Monirare! prussiano dice che il Governo ha 

intenzione di convocare: lo Camere immediatamente 
dopochè sarà stabilito l'accordo sulla! Costituzione. 
Lo confefenze del' plenipotenziati federali per 
‘esaminare le modificazioni introdotte dal Reichstag 
nel progetto della Costituzione cominciano domani. 


Londra, 9 aprile, 

Camera dei Carini. — Siaaley rispondendo a 
Griffith dice: la squadra del Mediterraneo ricevette 
soltanto l'ordine d'inerociare nei soliti luoghi. (/la- 











8 aprile. 

Il Governo. si opporrà alla mozione. tendente a 
pregare la. Corto suprema di sospendere l'esecu- 
zione dell'atto della ricostitizione del Sud. 

Madrid, 9 aprile. 

Il Senato respiose, con voti 97 contro 69, Ja pro- 
posta. dî ‘censurare il. Governo. pel suo procedere 
contro il duca Della Terre: 

Parigi, 9 aprile. 

Assicurasi; che è stalo intentato un processo con- 
tro la. Liberté pel suo arlicolo d'iersera. 

L'Etendord dice che gli ullici del Senato avevano 
accettato due dimanide, d'interpellanze, ma che gli 
interpellanti le ritirarono per. non recare difficoltà 
all'azione diplomatica’ del Governo. 

La France crede di sapere che la questione del 
Lussemburgo verrà trattata tra i firmatari del trat- 
tato 4890, non in'una conferenza, ma con note di- 
plomatiche. Sarebbero sorte due questioni che sareb- 
bero le seguenti; Il re d'Olanda ha diritto di ce- 
dere il Lussemburgo? Là Prussia dopo il suo ingran- 
dimento ha diritto di continuare l'occupazione del. 
Lussemburgo? 

Lo stesso giornalè annunzia che'il Governo espresse 
il desiderio che nessuna interpellanza sia autorizzata 
attualmente circa il Lussemburgo. 

La Presse pubblica il testò dell'indirizzo dei Lus- 
‘semburghesi al Re d'Olanda con cui domandano la 
annessione alla Francia. 














Vienna, 9 aprile. 
La /Presse dice che l'Austria deve: mantenersi uella 
più grande riserva; rimpetto alla vertenza franco- 
prussiana. Un interesse vitale per l'Austria esige 
che la lotta sia localizzata : le ragioni di tale pu- 
litica trovansi nell'attitudine della; Russia. 
Woshington, 8 aprile, 
ll, Comitato: per gli affari esteri. del Senato dichis- 
rossi favorevole alla compera dell'America russa. 
Londra; 9 aprile. 
Giadstone abbandonato da 50 amici, rinuncia di 
sostenero la proposta Coleridge. 
Sperasi che il progetto di riforma sarà approvato. 
Firenze, 40 aprile. 
Non essendo riescita la combinazione Rattazzi- 
Visconti, Rattazzi conferirà stamane col. Re per 


prendere una risoluzione definitivo 


VITTORIO  BERSEZIO, Direttore. 
Rizzowi Manco gerente. 




















Notizie Commerciali 








MERCATO. DI VERCELLI. 





9 aprite 





— Netiamio 
lieve miglioramento n 
gato al mercato d'oggi in seguito al repen- 
tino aumento dell'oro. 

E chi è avverto a guardare un po' all'iv: 
nire comincia a_ faro pronostici: d'aumento 
ou tutti î generi, ove l'oizzonte politico rati- 
uiatosi da poco in qua prendesse un aspetto 
biù serio, © minaccioso. 
| L'aumento deì risi: fitî dalla settimana 





i0 da venerdì ua 
risi fattosi. più se- 





sporsa, può valutarsi di 75 cent., quello dei 
giercantili di soli 25 centesiti. 

| Anche il grano è oumenisto. non appena 
a ricomparso' qualche compratore. Parimenti 
la) meliga ci sostienò di 00 dentesimi. L'a- 
volp soltanto è estranea 41 progresso dello 











CAMERA. DI CONBBRCIO BD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 9 Aprile 4867. 
Orgnuzino coli 9 peso 714 08 
Trama i = 7888 
Greggia 0 10 no 50607 
Articoli diveraî , 1 n 1017 


Totali SI =. 159509 
Totale nol mose a tutt'oggi colli n. 142. 








danici, Oaprile. — Canapa. — Il piso 
della canapa si mantiene stazionario; quello 
della grigia è di fr. 88 per 100 chil; quello 
dolla gialla fr. 94; della bianca per cor- 
doggi fe. 90; dolla gialla prima qualità fr.95; 
idem bianca fr, 106 ‘ed ‘anche 110. 








BORSA DI PARIOI.— 9. aprilo 1867, 





altrd) e non vi si. fanno. affari di ( Diapocsio speci) 

sorta TOTAL Corno di chiusura finé mose, 

Precsl d'oggi ai tenimenti! (meliizione com- Gloria 
‘pres al sacco di TUO tri in biglietti di "piecadente 
Banca) Consolidati Inglesi “IL 90918 9098 

Riso mereantilo: du 9935 a 0 — |1/0/0 Francese » 6695 6675 
tà. fino N din AT:50 a 42 /75| 5 0/0Italiamo, |. n Bi» 0995 
Id. Berto da, — — è — —| Ax. del red. miobi Italiano 8 _(» >» » 

Grano da , 3ì — a 35 50 | 14. Francese + 397, + 390» 

Segala x da n 30-88 — Azioni delle ferrovis 

Moliga Ual eat e in 

Aven da » {1 — a/1l 25 | Lombarde C'AE:8O 

(Vessilio d'Italia). ‘| Romano 2208 6a 


Borsa di Genova — 9 aprile 1807. 
Otigi la nostra Borsa (era assai agitata , 
ma porò più sostenuta che ieri. La Rendi 
italiana contrattata a lire 55 10, declinò a 
Bi 30, poi riprese a 56 70, restando a que- 
sto; prezzo, 
Le azioni Banca ripresero forte aumento, 
e si feco da Miro 1480 a 1485, poi 1465. 
Francia breve chiesto a 107 (18, a tre 
‘mesi chiesto a 108 318: senza: venditori: 
Londra a vista 27/30, a tro mesi 97. 





Borsa di Milano — 1 aprile 1867, 

ds 20 franchi apetadro stamattina in viva 
domandi a 21 50 e furono spinti prima di 
Borsa a 21 75 e divennero più debali a 21 70. 

Il primo prezzo praticatosi por la Rendita 
‘fu 54.60, aî discase a Bi 30. pì riprese:fino 
a 54 80. In Bora si ribassò a SL 40 per 
chiudere a 54-60. 

Le domaniali da 383 a 382. 

Il Prestito 1966 si troverebbe a 69. 50. 

Le Obbligazioni Meridionali si pagarono 125 
e le Azioni nominalmente a 200. 
, Il Franéia si pagò da 107/112 a 108 6 a 
vista, cl. Londra intorno’a 27 a 3 mesi, il 
Vienna da 203 a 204 a 3 mesi 

ANlé sera da/20 franchi sì pagarono 9 — 
ti spinsoro a 22/10 e chiusero più deboli a 








trattò du dI ila SI do 








BORSA DI NAPOLI — 9 aprile 1867, 
Consol. 5.016, (vaglia staccato) aperta a 55» 
chiusa a 54 85, corso legale ». 
la. 3 p. 010 porta a Si 00, chiusa a 34 50 
Banca Nazionale 1525 1585. 








Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA. DI TORINO: 
10 aprilo 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt. in cont. 
TORO 50:70 
GG 60:52 51 75 (SI 70) 1 95 90 62 05 
SÙ 7570 618710). 
Corso legale 61 72 12? i 
Banca Nazionale. 0. d. m.in e. 1402. 
Pezza da Li SU d'oro Lu 52 0318 91.90, 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita : corso pepate ribasso 
L.1 cent.7 4j2 sulla borsa prece- 
dente. 

La continuazione della crisi. ministeriale è 
fatale alla Rendita italiana, e se questa è stata 
la causa precipua dell'attuale deterioramento 
aggiornarsi della Camera senza che.il nuoro 
Mipistero abbia petuto presentarsi al paese, 
on: potrà mon portare al credito italiano un 
colpo fatale. Ù 

Ormai Rubicone è varcato, vogliamo dire 
che il'eorso di 40 è stato perdato; in questo 
stato ilcose non ci stupirebbe di vedere È 
corsi dello scorso aprile: 

Se l'italiano è maltrattato poco hanno da 


























lodarsi i fondi e valori francesì, perduratido 
tuttora le inquietudiui degli scorsì giorni. 

La nosìra Borsa quest'oggi fu passabil- 
mento impressionata dal panico dî Parigi, ma 
in grazia dol rinéaro dell'oro la Rendita ai. s0- 
tenne mediocremente. 

Gli altri:valori gono negletti; rimanendo il 
preatito offerto n.71. 

‘Demaniali a 885; 

Banco. sconto, 

Banca a 1975. 
—________ 

Parigi. 19 aprile. 
Chiusura della. Borsa. 












Fondi Francesi 9.0/0 — 6675 
Ta ia. 4172.0/0 = 
Qonsolidati Toglesi — 3088 
Consolidato Italiano 5 0 =——— 
Fino mase — 497 


3 (Valori diversi). 


Azioni. del Credito mob. Francese 
Azioni del Orodito mob. Spagnuolo — è! 





, Vittorio Emanuela — 
AT RIFAIS fer Lombardo-Veneto = 961 
AE stendo ferr, Austriache — 390 
‘AE, strade ferr. Romane = 





stò, 9 oprile. — Il mircato della seta 
fu'oggi molto calmo, ma nondimeno un po' 
più sostenuto. 
rd0L; 8 eprile. — Vendite di co- 
toni 8,000: balle: 

Mercato: debolissimo ‘ed irregolare. 

Midaling, Orleans 12 58 4; Fair Dhollerab 








10346-d:;. Fair Bengal 7 31 d. 
nuova tonx, 6 aprile, — Midiling U- 
(Sole). 


pland 28 cent, 





























nano (ore 8) — La drim- 
Compagnia Colomberti Ca: 
Sini & Gaetano Rinachi' esporrà; 
TI ero blasone. î 

Gerbino (0r07 i];) — La dram. 

Compagnia diretta da, Luigi 
Belltti-Bon. eaporrà : Le signore 
di Montenbreche. 


Monsini (ore 7‘/;)- La Com 
Capella esporrà: Za vedova scaltra. 
Balho (ore $) — Comica compa: 
la piemonteso diretta dall'attore 
ama esporrà: I Paisot. 
‘Alfieri (ore 8) — Veneta Compi- 
‘gola di ‘Azioni mimo-fantastiche 0 


ballo , diretta. dui fratelli Lorenzo 
ed Autonio Chiarini. 


fim a 




















di VENDERE nel 
centro di Torino, 
del reddito lordo di L, 9000. 
Dirigersi ai regi notai Turrano 6 
Baldioll, in faccia a Santa Teresa. 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità. distinta 
PROVENIENZA ESTERA 

Presso la Farmacia ROGGERO; via 
della Provvidenza, N. #0, Torino. 
Ù 


VENDITA VOLONTARIA 


di civa dî 41 membri in Torino, 
via _Fornedett, N. 1. 














Nel giorno 20 aprile corr. alle ore 
10 mattina, nello ‘studio del "notaio 
Roggero esercento in Torino, ha luogo 
l'incanto; per In vendita suddetta sul 

Ti. 20,040 ed alle condi- 
‘é visione pressò il 
refuto R. notaio, via. Ippodromo; 
um. di. 1469 












Un alfogetà cEI di dicci mem. 
cpm nie PIRO E 
iano, cantina e legnain, in via Santa 

ove N 91 neri ie da un'ora 

lo tre, in tutti i, i 
all utt } giorni, esclusi 

DA AFFITTARE 
per un ovennlio 

‘@ partire dall'IL novembre 1867, 

UNA CASCINA postà sui territori 
di Pianezza e Drueot, di ctt. 28,69, 1, 
pari a giornato 74, 50. 

‘Dirigersi alla segreteria del mar- 
‘chese Vivalda , dalle ore 11 alle 4 
preda] in vin Santa Teresa 

19 nero. 47 


FRATELLI TREVES 
CAMBISTI 

ia S. Filippo, angulo di Piazza Carlina 

comprano Obbligazioni dema- 

niali estratte, c le ricevute 


del Prestito Nazionale. 
1206 











NEGOZIO 


di FORNITURE MILITARI 


ben avviato nel cantro. principale di 
Torino dà rimettete al presento con 
morà a convenirsi. Recapito all'agen= 
gia commerciale Martinelli in vio 
Nuova, N. LE. 1466 


DA RIMETTERE 


Il calfè di Sardegna in Torino 


AVVISO 


Una persona di' professione sarto, 
‘già portinaio per dicci anni contiuni 
li uma casa in Torino, cerca. ora, di 
rioceuparsi uolla stessi qualità: 

Per lo indicazioni dirigersi dal 
rucehiere Denicolai Francosco, Y 
del Re, nom, 1 























Da rimetter Al presente 
Appartamento di 2 mente, duo 
ql nie tetro coli deg 
n casa, al 1° pinto, va dela Ze 
N. Ni, casa Birago, —- Visibile dale 
Ta ill pomeridiane. 
NZ. Questo alloggio atttato ora per 
lire annue si rimetterebbe. per 
sole 700 lire con capitolazione per 
& anni. 








Incanto definitivo 


Per vendita volontaria di fondi rurali e fabbri 





‘ati civili 


rustici nei territoriù di Rivoli e di Rosta, di proprietà 
della signora Teresa Ducco. moglie Frorito. 





Nel mattino del 15 corrente aprile alle ore 9 col ministero del R, notaio 
Roggero nel suo studio (via dell'Ippodromo, N. d) avrà luogo l'incanto e 


conseguente, deliberamento dofinitivo in favore dell'ultimo 


sul pre; 
© dekerizione, ciob 








miglior offerente 


infra declinato a caduno dei lotti doi quali segue la indicazione 


Lotto 1. Casa civilè di 16 membH nol voncentrico. di; Rivoli, con mobi” 


‘cant 


, tinaio, ala, 
62 





gi du 





Lotto 2. Prato, in territorio di Rivoli, 


1. :3806 33. 


Lotto 3. Campo o prato, stesso territorio, di aro {21 


L, 13,991), 





1386 SÌ. 





Lotti 
prezzo 





,, G4OS. 


Lotto 8. Prato, stesi territorio, regione Prasecco, di arc 22, 


di D.-525. 


dimo, orto e prato di are 


Casa cito; di 12 membri nel concebtrico di Rivoli, 
duo cantine, casa colonica @ giardini di are 15, 


Prato, stesso territorio, regione Banchette, di are 19 


i Der il prezzo 





Qi ate 190, peril prezzodì 


»i por cil‘\prezzo di 


ito 4 Campo e vigna, stesso territorio, di ate 235, per il! prezzo di 


Gampo © vigna; stosso territorio, di are 874, per il: prezzo. di 





con mobiglia, 
per il prezzo di L. 8985. 


, por il 








per il prezzo 


Lotto 9. Bosco di roveri, stesso territorio, rogione Mortero, di are 03, 


per il prozzo di Li 535, 


Lotto 10. Campo, stesso territorio, regione Mollar, 


di L. 490. 
Lotto, 
di are 60, per il prezzo di L. 840, 








‘ave 29, perl prezzo 


. Carapo © bosco, stesso territorio, regione S. Pietro d'Avigliana, 


Lotto 19. Campo, stessi territorio @ regione, d'ire 27, per 11. prezzo di 


L. 168. 


Lotto ti. Bosco,, stesso territorio, regione Perosa, di ase 160, par il 


prezzo di L. 1680) 


Latto 15. Bosco, stesso territorio, regione Mortero, d'are 190, per îl 


prezzo di L. 1890 


Lotto 15. Bosco, in territorio di Rosta, regione Baggiò, d'are 


prezzo di L. 378, 


Lotto 18, Tiosco, ‘stesso, territorio, regine Costa. Meana, di ara 79, 


il prezzo di L. sl. 


perizi 


L'incanto e dlibierimento definitivo seguirà. giusta il capitalat 





péri 
, per 


ito alla 


rizia, del sig. geometra Matteo Bessone, della quale si la visione nello 
aifficio del ennominato (via dell'Ippodramo, N. 4). 


1637 





ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIALE 


Corso Duca di Getova — Piazza d'Armi, casa, Borani 





TAecettuzione merci a vondere per conto a prezzo di fabbrica.— 


Anzicipazioni s 
far essere affidate a 5) 
od orerim (4 prozzi ridotti) ed 
re 














dla Nozionale: 








re! 
ita. — Compra di oggetti d'oro c d'argento ueati a presso di 
tacita: — IBAMMErE Sabine donc ne in o 


rodotti azionati. — Si assumono commissioni 
ntatiartisti. è 





Fabbrica di argent 
efla sistema Crimtonle gu 





per l'Esercito e per: Ja Guar- 


cay. CAIRO IOMAAN, proprietario di detto stabilimento si 
itieramiente (ritirato dal: regozio di orificeria sotto la Ditta 
fratelli Morniai, ju Dori 


rosa. ni 





NEGOZIO D'ABITI FATTI 


via d'Angennes,.N. 31: Torino 


Essendo terminato le merci atistenî 





della [divisione delta. cessata ditta 


Finzi e Sacerdote, il sottoscritto, arverlte aver provvisto un grande 


asso: 
il inco prezai modiciosimi sia 
narsi coù somui puntualità nel 





evitò fat 


eso: impato, di gorerp della DER sfera 
esegui le 


cage, el eso in grado 
 Ch8 per quello da confezio- 
Sui 

FINZI ELIA: 


Sottesionae | 
correnti alla ‘alstemazione delle. ve, piazze, corsi ed'altei sit 
ingrandimenti della città, è 
di chi avrà offerto naggic 
Te I,O0I 80 è nl der 
‘qurossimatiro di detto n) 


dei prezzi continuano hd essere) visibili nel clviéo ufficio 


Cassa Mobiliate di Credito Provinciale è Comunale 
Torino, via S. Milippo, N. 2 





N Consiglio di Amministrazione: ha fissato como seguo lo condizioni delle 
‘operazioni di Banca : 


Conti correnti disponibili con chégles o mandati a vista 3 8/n all 
Cont correnti a termine 5 }/;, 6, 6 '/, socoatio la scadenze 


Gli interestì sui conti correnti a termine si pagano bem estralmente 
ed in numerario. 


Anticipazioni sui fondi pubblici $ 0 all'anno Commissione comprera. 
Anticipazioni sui valori industriati 6/%/o © ‘/s p. % di commissione. 
Incassi '/\; di commissione. 

Sconto delle cedole $ '/; ). 
Compra e vendita di valori nazionali cà esteri. 


I Amministratore Direttore Generale 
1108 G. RICARDI DI NETRO: 


NEGOZIO D'ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
sotto i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 
Essendo, terminata la liquidazione dei generi giù esistenti in detto; negozio, 
il sottoscritto avverte avero provvistb Un grande assortimento peneri. 
della stagione, ed essere in “peo di ‘praticate prenzi modicissimi si per 
l'abito fatto che per quello da confezionare con somma puntualità nell'ese- 
ISACCO DEBENEDETTI. 


pr le commissioni. 
SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, è, Torino. 
1960 
































società anonima 


DELLA FERROVIA DI BIELLA 





Gonvocazione di Adunanza Generale 
degli Azionisti, 





Tn seguito‘ a deliberazione presa dal Consiglio. di Amministrazione nella 
duta in data delli 6 aprile corrente, cd. n seneo dell'art. (81 degli 
gli Azionisti sono convocati ih adunanza goneralo ordinaria 
Pel giorno primo del niene di maggio prossinio 


Ad un'ora pomeridiana precisa , nel locale della Borsa; gia Atri, N. 9, 
piano terreno. 





L'ordine del giorno è il seguente: 





1. IR lazione del: Consiglio d'Ammivistrazione sulla gi 
dello scorso anno 1866; presentazione dei! relativi ‘conti 
dei medesimi e dol dividendo. 

2. Rapporto del Consiglio di Revisione sul conto finanziario dell'esor- 
cirio 1866, 

3. Nomina di tro membri del Consiglio di Amministraziono în surroga- 
zione degli scadenti. 

4. Nomina di membri componenti il Consiglio di Revisione del cinto annuale: 

. Nomina dell'ufficio di Presidenza dall’ Assemblea Generale , a termini 
dell'art. 25 degli statuti. 

Gli Azionisti sono invitati a, fîre il deposito dei lora titoli all'ufficio della 
Società, via Accademia Albertina ; N; d, contro il rilascio dol certificato di 
‘ammessione all'Assemblea; Generi 

‘A cominciare dal. 15. corrente aprile l'uficio riceverà î depositi delle azioni 
dallo ore 9 antimeridiane alle 16, e dalle è alle 4 pomeridiane. 

Ivelonco degli Azionisti inscritti per intervenire all'Assemblea 
sard chiuso definitivamente alle ore 6 pomeridiane del giorno 90 aprile corr. 

Si raccomanda aî signori Azionisti ad essere solleciti. a depositare i loro 
titoli, orde formare SUUD azioni , quantità necessaria per rendere valida li 
prima adunanza, a termini dell' rt. 19 degli statuti, c ‘di evitare così una 
Seconda tunvocazione, 

‘Torino, 8 aprile. 1807. 
1586 


ione dell'esercizio 
ed ‘approvazione 




















genoralo 











La Direzione, 








INCANTO VOLONTARIO 
di due Cascine poste a Carignano 











11:97 aprile corrente (ore 10 di mattina) in Torino, nello studio del notaio 
sottotriio, via $. Agostino N. 1, piano primo angolo di Doragrosa , 
‘guirà l'incunto di due Cascine situate sullo fil di Carignano, 


Una detta Tefti Bagnolo, in quattro Inti, cioà; 
Lotto 1. Fabbricato, aia ed orto, di are 6, 84, sul prezzo di L. 1800 
+ 2 Altano di are 229, 69, sul prezzo di L. 4000 
89, sul prezzo di L. 1300) 
fd Campo, di aro 508, 68, sul prezzo di Ls: 8000, « 
È l'altra dotta Sesseno piccolo in ua sol lotto di ettari 28; Ti, 62, sul 
prezzo di L, 36,010, e come dal relativo bando. 
Torino, 8 aprile 1867. 
i f Notaio Li Bonacossa. 

















CITTÀ DI È. TORINO 


Avelio d'incanto Welidttrvà 
Stagto l'oeita di ribusso del ventesimo fattori fi tempo ufite 
Si notifica 


“ Cho -allo'ore 2 pomeridiano di giovedi 95 dol‘dorreite. me di aprile 
nei civico palaxzo; al procederà: ad. un nuoro) i 





incatito, col metodo dei pate 
tici sogroti, per l'appalto della prorvista e posa in opora di Ilutre per ma 
chili Muovi è di telai a doppio suggelfo sui pozzi. neri, 


arazione di marcinyiedì eacehi; ‘della “opto; 


: 
Pos seg: 


ne farà 1 dlibioramento so crei 








Tibasso di un tanto per conto dalla somma: die 
Dl a te FIDO 
to: 





mROREE 8P> 





1 capitolati delle relativo condizioni el generalo che parzigle. coll'elenco 








‘elle ore d'ufficio. 


14 gtent 





1529 ‘FALDIMENTO, 


di Carlo Giustas già esercente i caffè 
Fostini in dorino, dia Diano, 
fun 6, cara Milippa: 

1) tribunale di commercio di ‘Torino 
con setter deli 29. marzo ultimo 
corso, ha dichiarato il fallimonto di 
detto Carlo, Gitista ed ommessa l'ap: 
posisione dl sigili sugli effetti mo: 
bili di abitasione © di commerclo del 
fallito, per non esserne il caso, ha no- 
minato sindaco temporaneo la ditta 
Ranco, Silvetti è compagna di "fo: 
rino, od ha fissato la monizione af 
croditori di comparire pella nomina 
dei definitivi alla. presenza 
del sig. giudico delegato cav. Lulgi 
Tiasagno alli 19 del corrente meso, 
allo ore 11 di mattina, in tina ‘sala 
dello stesso tribunale. 

Torino, 6 aprilé 1867: 

As. Mussarola vice-cane. 


1625 —NOTÌFICANZA 

Sull'instanza, di Gioanni Frances'o 
Gabbia domiciliato in Torino, con 
atto delli 4 corrento. meso intimato 
a senso dell'art. {dt del cod. di pi. 
civ. dall'iseiero Bona Falico addotto 
al iribuiale. clvilb. dì questa città, 
venno notificata all'avv. Giacomo 
Bonomi nella sua qualità di orodè di 
suo padre Giacomo: Bonomi, giù. db: 
miciliato in Torino, ora d'incerto do- 
mniclio, residenze ‘o dimora, copia 
dell'ordinsuza resa dal sig. presidente 
del tribunale civile di questa città il 
38 marzo ultimo scorso, colla. quale 
Venne fissata l'udienza deli 14 giù- 
‘gno proszimo, alle ore 10 mattutine 
per l'incanto dei beni posti in suba- 
Sta in odio del medeelimo ave. Gia: 
como Bonomi. 

Torino, 8 aprile 1867. 

Bolli n. spoo: 


INSTANZA 
per momina di perito, 
Rossetti Giuseppe, di Bartolomeo, 
residente in Sun Gillio Canavese, fa 
instanza porclò si nomini tb: parito 
il quale procedé, A svoeo dell'ari. 669 
del codice di pilocedura civile, alla 
stima degli stabili: descritti iu pre- 
etto eseguito dall'usciere Marcelli al 
debitore sig. Ropolo Andrea fu Giu- 
seppe, resideite in San Gillio Cana- 
oso, lì 49° febbraio ultimb  scord 
trascritto alle ipotoche di Torino il 
3 successivo marso, consistenti detti 
Stalili in casa, siti, orto ed niteni, 
posti in San_ Gillio Canavese, nelle 
regioni Contentrico, Riroseoco, e Ser- 
rietta, per service ‘di base alla ven 
dita all'incanto degli stabili stese. 
Torino, $ aprile 1867. 


Stobbia sost. Petiti p. c. 


1519 NOTIFICANZA 

$i rende noto nl pibblico chè i 
pretore di Coriano d'Alba sull'n- 
Stanza dî Maria Negro moglie. dî 
Fiore. Giuseppe, cresiduzte in Albe, 
ammessa, al beneficio dei poreri, con 
decreto SÌ, maggio 1966 della Com 
inisione, del iribanale d'Alba; con 
desroto 27 scorso marso nomiuava a 
curatore dell'eredità giacente apertaci 
in Piobesi d'Alba di Merlo Gionsni 
fu Gionnni, di detto luogo, lì causi 
dieo Ajmazso Lutgi d'Alba, dispen» 
rando dlla cauzione, or da in 
compimento al preseritto della legge. 

Cornellano, 8 aprilo 1661, so 



































19; 


























G. A. Gullino cane. 





1592 


CITAZIONE 

Ad jastanza di Piotro Ottina resi- 
dente in ‘Torino, con domicilio eletto 
presso il causidico capo Giormni Bat- 
dista Gioliti in via Mercanti N. 19, 














‘icoghorin all’ fgrosso 
tri la sua sole in Tori 
sito In ica dl Phimato è Bonesio, 
ela firma spetterà nd ambi il soci. 


Rei 


59 |-1990 


venne citato por atto dell'asciere Se 
tragno 7 corrento meso, il sig. Jotti 
idoro già falegname in Trix, ora 
mora, residenza ignoti, 
a comparire pel giorno_18 corrente 
meso, ‘ore 8° antimeridiane, nanti la 
protura sezione Monviso, di Torino, 
per il pagamento di L, 901 interest 
è spese in dipendenza ‘di biglietto ‘n 
drdin 
Torino; 8 aprila 1867. 
1 Martinengo sost. Giolit 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


Con scrittura del'1°'corrontà mosè 
Tebitamento registrata 0 depositata 
ella cancelleria del tribunale di com- 
mercio, le sottoscritte, Luigia | Bosco 
moglie'di-Pictro Morra e Giliseppa 
Piloto moglio di Giusoppe. Rivotti 
resifodti in' Torino, con. ‘autbrizsa- 
sione dei loro rispettivi mariti, Lanno 
contratto una società fm sieme collet- 
tivo sotto Ja ditta Morra \e_ Rivotti 
per l'esercizio. in: questa città dî un 
negozio di pizzi, ricami ed altri og- 
geiti simili. La sociotà ebbe. priuci= 
pio al 1° corrante mese © sarà dira: 
tiva ‘a tatto settembre. 1870. L'uso 
‘della firina è coniue ed entrkmbi 
socîi. La società. è ‘inoltre’ riolata. 
dalle altre condizioni rispitanti dalla 
fecitata scrittura. 
Torino, $'aprile 1867. 
Luigia Bosco-Morta 
inseppa. Pilato; Rivott. 






































COSTITUZIONE!DI SOGIRTÀ 
360n due atti21 feblzaia e S imurvo 





TUE acorgi I rogito Poggio ey 
nio Piaiadto nd Ettore Soneslo vos 
ftairono tra di loro una torietà in 
mengo sogligttivo per J' esercizio) ed il 
commercio di generi. coloniali. € 
talo paclotà 

dorrerà. 












lè società. che trà eincipio co? 
EST, però darsi gar ni 
so 


1 presente a termini dell' act. 161 





aliet: codiéb.idi: comimercio. 


‘Torino, aprite: 3867: ©! 
Oscarre Farei pi o. 














INSTANZA 
per nomina di perito. 

1 ditta bancaria Duprà padre a 
digli od il sig Piro fu Giononi Rodi 
di ‘Torizo, volondo far procedoe allo 
incanto di un corpo di casa, ala @ 
sito sonessi, posto in Lomlardore, 
“cantone di Si Antoniò, at N. 4 Ii 
della mappa, descritto in precetto è- 
Seguito ni debitore Gioanni fa Anto- 
nio, Dettofanis di Lombardore, 

di domicilio, residenza è dimora ignoti, 
fi 13 febbraio ultimo dall'usciore Gal- 
liano, © notificato coll'ordino a pagure 
ottaro al terzo possessore Mar- 
Suionato Pietro Gugifelmo fa, Piotro 
Gionnni residento in Ceva li 25 detto 
mese di febbraio dall'usciere Marra, 
‘trascritto allo ipotoche; di Torino 
il primo marzo, successivo, ricorrono 
‘lltilimo sig. presidente, del tribunale 
tivi di Torino, porchè siomini un 

brito per procedere alla stima di 

echi abili‘ senso dell'art: 668 della, 
‘procedura civile, 

Torino, 8 aprile 1867. 

Stobbia sost. Petiti pi e. 
iii 


NOTIFICANZA DI SENTENZA. 


Com atto dell'ugciore Rosignato 
Gaapiro ridotto alla regla. pretirà 
di Guorgné, veniva ad instanza della 
Banca Piccola Industria e Commercio 
sedento în Torino, sotto la datà delli 
19/(ebbraio. ultimo scorso, intimata 
al sig. Conti Massimo farmacista già 
residente in Cuorgnè, ed ora d'ignoti 
domieio, residenza 6 dimora, Ja een- 
tenza del pretore di Cuorgae em 
fata in data di gennaio ultimo, con 
cui veniva ulla Instante assegnata, 
Sulla somma dovuta da corto. signor 
Zemo Giuseppe, farmacista 
Zend Ciwnne emi E 
‘simo, in pagamento: quella di L 500 
0 dol medesimo Conti. dovuta alla 
inetanto oltre allo speso ulteriori ed 
intoressi detorrendi, 

Questa intimazione segui a mente 
dall'art 151 cod, pri civ, 

Lorluo, è aprile 1807, 

1523 Giusta sosti Voyra pi 6. 


STI 
































158 CITAZIONE 


Gon atto in data d'oggi. l'usciore 
sottoscritto sull'istanza, di Bokghiuo 
Giovani Detto domiiisto, sull 
smi dî Avigliino orgata Dultiglivrd, 
ed clettiramente in Torino press i 
procuratore capo’ avvocato Antonio 
Liucipa, via Santa Marin, num. $, a 
go dell'art. 181 del cod! di pro 
civ italiano, ha citato li Agnese 
fusto e Giuseppe conlugi Caramello 

à residenti in None (P'insrolo), ora 
ignoti domicilio, residenza 6 dimora, 
a comparire nantî l'eccellontisima 
Corta d'appello di ‘Torino fn vià som- 
maria all'udienza del giorno 27 co 
ente mese; ore ona, pomer, per ivi 
con altri cocitati. vedersi riparare la 
sontenza del tribunale civile. di Pi 
Aetolo in data 20 febbraio ultimo ed 

ua parziale riparazione dichis= 
tarsi leclto all'instante. Borghino, di 
soddisfare la logittitna spettante. ili 
fratel © sorelle Salusso quali. rape 

resentanti la loro madre Gioratiba 
Borghino con sebii ereditati al va- 
Jore risultante dalla seguita peri 
le spese tanto di ‘primo 

conio giudicio, 

“Torino, 8 aprile 1867. 

L'uso. della Corto d'appello di Torino 
Agostino Scarar 












































1568 CITAZIONE: 


Con atto di citaziono per l'usciero 
Bartolomeo Marchini, addetto ti 
ale civilo © cortezionale di Vercelli, 
delli28 marzo scorso, aflisso alla porta 
esterna dello stesso tribunale f. £ di 
quello di commercio, e consegnato 
‘altresì al sig. avy. Gionnni Garlknda 
sostituito procuratore del Re presso 
il medasimo tribunale, sull'instonzia 
del sig. Pietro Millard fu ‘altro Pi 
tro, negoziante in' vini di Francia, © 
liguorì, residente in Vercelli, ve 
itata Îa ragion di negorio Courv 
or fratoli corrente a Marnog; 
partimento di Jura in Francia, a c0 
parire in via formale commerci 
nanti quel tribunale civile. e corre: 
zionale di Vercelli {. £. di quello di 
‘commercio, è nel termino. di giorni 
40 per ivi' vedorsi condannata a fa- 
voro dello stesso sig. Millard delle 
seguenti sommo : 1° dî L, 9547 40, 
21 di Li 1612 cogli interessi alla ra- 
gion cominerclala, dalla giudicialo do» 
inlnda‘© spese. 

Vorcell 5 aprile 1867. 
Anselmi 






































SUNTO!DI CITAZIONE | 
‘amentedegli art. 181, 142 cod. ps6: | 


Ad'instanisa di; Barro Domonico:o/ 
ocesa. coniugi, Barro. Pietro, Gina 
Gone, si Angola noglio (di OICANI 
Lorenzo, Vincenza inoglio di Ro) 
Gincomo lo mogli dai loro'waviti dt 
toriztate, 11 Gimeppo siccome miù 
rappresentato dal suo padre Do: 
‘ico suddetto, residenti ‘a Saferar 
‘amimesti ‘af Noneficio doi pori. ti 
dirato piseaeaziale 1° luglio 18685 
l'usciore Maggia Gio. Tuttista addetfio 
al tebuoale glo dica, con, gio 
‘alto di citazione )° corrente nu 
qui Pegisteato giorno dojo, 
cità il Bertagnoglio Giuseppe 
fano residento Roma, ac 

lavaoti ‘il prefato tribunala tdi 
tribunale di commercio fta gorni i, 
pi i aslstre AA Fendi conti 

ella ‘società. tra esso gistita € li 
Ottino Giuseppe 5 Verna! Antoi 
quindi in capo di esistenza d'attivo 
Pagaîsi AI Barro la guota che fosso 
‘per essere’doruta al Pena, 

Ivrea, 5 ‘sprilo 1897, 

1547" <P. Coplia sost, Feyla, 




















Torigg nto 9, 








‘ta glow 


















